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-r:x·'i!'>'itro~ r LEGA~l SCOLASTICA. di ~hdar d~aeeordo eol clero e d'ispirare 
JJ l.a U sentimenti, pntrioticl. 

ALLA CAMERA AUSTRIACA DEi S~GNORI . La Camera passò lilla discussione parLI• 

Oosl quando le accuse sono volte contro 
il jloverno ritornano in odio e disprezzo di 
cbt le muove se il governo le smentisca col 
suoi atti, , 

eolare. 

'Alla Oamer·a dèi Signori a Vieuua none 
di ... questi giorni dlsooilsa 1~. novella 
legge aeoiMtl'ea: Introdusse la discussione 
il m,inlstro . per r isiruzione, dicendo cho 
lo. nuova J~gge nou è che una parte sol­
tanto di. q nel complesso di provvedi monti 
che il governo intende di proporre. alle 
Oo.mere quando avrà raccolte. osservazioni 
e date in numero sufficiente. Accentuò cbo 
Il carattere delltl scuola popolare deve es­
sere religioso r elle r educazione religiosa· 
morale devo nvor per forldamento una fede 
non idoalè, ma positiva; Del resto disse 
esser il governo ben lontano da ogni idoa 
reazi()ll•ria. 

Hasner combattendo la proposta disse · 
·che 'In . riguardo alla . religione non è da 
aver ~imra a motivo del maestri. Se anche 
fra vèntisette. 'inille' 've . ne .·ha qualcuno 
che 'Oi!ltla nel manico, non bisogna far 
subito .leggi generali. Inoltre il § 48 è 
contrario alla legge fondamentale, la quale 
Permette ad ogni cittadino di qualsiasi 
confessione l'ocooparo un impiego pubblico. 
'Anebe un clericale (ai tempi di Giuseppe Il) 
ha detto che nella scelto. dì un maestro 
noa• bisogna guardare alla sua fede bensì 
alla sua seienr.a. 

· Il cardinale Scbwarzeruberg rispose che 
quellà• tlra una delle tante Idee false sulla· 
tolleranza religiosa dì qn~l tempo e che 
la (Jhiesa non può tollerare una scuola po­
polare: senza religione. L'episcopato au­
striaco accetta la presente novella, però si 
riserva di fare a suo tempo più larghe 
aggiunte. 

Il presidente del Senato, protestante 
Selhlmldt parlò eonko la proposta .. Toggen· 
burg fece risaltare la necessità per la 
scuola popolare di esaere fondata snlla re- · 
ligìone. N()n sì può permettere cb e il m i· 
uistr9, della Obiesa ius~gni una religione 
domwatica e, che poi il maestro ne Inse­
gni una a modo suo, generale, naturale. Inol­
tru se è vero che la scuQla popolare dllve 
c\)mpletare e continuare l'educazione do­
meslica .è inginsto il destinarvi un mae-

,: Altro ~he sia contrario. alle. idee r~ligiosa 
.che i genitori voglii)no fnr approndl)re ai 

,,, :loro ,figliuoli. 
Lnugo ma asc<Jitato con molta attenzione 

. da tutta la Oamera fu il discorso del 
conte Belcredi. Lo sì può dividòre in tre 
dist.inti punti. 

Necessità per la scuola popolare di avere 
ua carattere religioso. La scuola non deve 
soltanto iHtruire, ma anobe etlocare. Ora 
lo Stato pnò bensi istruire, dar ai fanciulli 
una quantità di cognizioni, ma non può 
jnfiulre sulla volontà e su! cuore loro. 
Questo può fare la religione presa quale 
fondamento di tutta la educazione. Nè è 

. da lasciar tutto in . mano ai maestri, i 
quali potrebbaro dare una educazione ma­
terialista è paralizzare tutta l'azione del 
catechista. Si dice : i maestri sanno usare 
convenienza. !Ila quale è l' onlinamento di 
una scuola cbe lascia dipendere tutta l'e­
dupazion<l , dal111 convenienza ci vile dei 

,maestri, .qualità questa eh~ è ben rara 
.. •ira .gli uomini "'(Harità a deutra). BiRogntl 
adunqu~ provve(\ere con una legge, aflìn· 

· ~bè la scuola popolare sia. veramente nn 
istnoto di educa~ione avente per centro la 

. religione. 
: ·. La legge foòd11mentale ed il § 48. E' vero 

. che la legge fondamenttlle dell' hnpero la­
scia aperta la porta degli. impieghi ai cat· 
tolici, ellrei; protestanti. Però è da osser· 
vare cho il· magistero è nn ufficio pub· 
bli~o, W quale non si pu(l dar ad ognuno, 

. ma .sol.tauto alla persona adattata.' Questo 
. è ~~~ principio universale . iu ogni ·stato 
. liel\. Ofdinuto e quindi ne viene. la conse-
g\l~D~\1- elle all'ufficio di educatore. della 
gioventù c;attolica non si potrà mettere 
.nn. :maestro ebreo o protestante; 

Lo troppe materie nella scuola popolare. 
Della scuo111 popolare si è voluto e v:uòl 
fli'r~. 'un istituto . di scienze sublimi, la, si 
'vuoi convertire in' Università; Lo materie 
,d' inspgmim~ùto eccedono le fa~oltà ed i 

, bidogni della gioventù. La scienza tutta 

AL VATICANO 

Leggiamo ne.l giornali di Roma: 
Ricorrendo martedi il quinto anniver­

sario delln gloriosa es<~ltazione al tono 
poutitl.cio della Santità di Nostro Signore 
Papa Leoae Xlii, varie ragguardevoli o 
nobili famiglio nostrane ed estere avevano 
la consolazillno di assistere n Ila Mossa che 
il S. l'ad re celebravtl no \In Cappolla Segret3 

Dnrt.nte la Messa, Sua ~~nti,tà am!Dini· 
strava alle medesime la SS.ma Comunione. 

Sul mezzogiorno. il &ttnto l'ad re dcèveva 
no' suoi a'ppurtamenti Ili Nobile Anticamera 
Pontificia chp gli umiliava la proprie feli­
citazioni ed oi!ae,qoU por si fausta rieor· 
renza. · 

l'lò. tardi nelhl Libreria privata il Santo 
Patire teneva circolo, al quale iotvrveni· 
vano presso a treotadno mom\Jri del 8. Col­
legio, molti Arcivescovi, Vescovi, prelati 
fra. l qual i i segretari d~llo Sacre Oongro· 
gazioni, i Onmerieri di Spada e Cappa, ed 
altri dignitari della corte Pontificia. 

Il Santo Padre cbe, la Dio mercè, pt·e-
8entava. un aspetto floridissimo di salute, 
tratteneva,si a colloquio per un'ome mezza 
circa, interrogando o1· l'ono or l'altro 
degli Eminentissimi, ed oecupandosi sopra~ 
tutto della prospera piega .che prendevano 
gli affari ecclesiastici in Germania, in. Iu­
gbilterra, in Tnrcbia, in Bulgaria u nella 
Polonia, per la quale regione noi prossimù 
Ooncistoro venanno nominati i Vescovi. 
La Santità Sua. mostravasi consolato e ne 
ringraziava il Signore, che si degnava di 
temperare in tal modo i dolori che soffre. 
la Ohiesa in questi giorui di durissima 
prova. 

M un'ora o mezza dopo il mezzogiorno 
pouovt1Bi termine al rlcevill!eoto. 

- Sappiamo che il S. Padre nel fausto 
anniversario della Sua creazione nou h11 

· voluto.dimenticare i sacerdoti più . biso­
gnosi di Roma, e quelli a preferenZi\·. che 
si consacrano all'istruzione clella gioventù 
e. delle classi povere, a favore doi quali 
si è. degnato di consegnare all' E.mo signor 
O~rdinal Vicario la somma di 4 mila lire. 

Un dispaccio da Roma dice che .la Real 
Oorte Sabtmda .ha fatto pervenire al Papa 
le sue congratulazioni per il V anni ver­
sarìo della sua elezione al Pontificato. 

Goyerno e 'Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 21 

Viene ripresa la discussione del bilancio 
del ministero di grazia e giustizia. 

Zanardelli prosegue il discorso sospeso 
ieri : Serena domandò se presenterebbesi la 
legge sull'ordinamento dell'amministrazione 
della proprietà ecclesiastica. Risponde che 
compatibilmente con altri lavori di cni '[)Urlò 
ieri r.i tiene a presentarlo tànto più cbe 
tal dJsegno ·sarebbe occasione 1\ chiarire 
dubbi e togliere inconvenienti che riscon~ 
tr~<nsi in base alla vigente legge. 

• Non sarebbe pur~ alieno dal presentare 
l' elenco chiesto da Serena dei vescovati ùi 
patronato regio se tutti assentissero che tali 
sono quelli che sono basati sul dos judica­
tio fundus, .o sui fondi speciali e non su 
titoli ·universali. 

A Marcora che chiese la ripresentazione 
.della legge sul divorzio, risponde che quasi 
ogni giorno riceve sollecitazoni di molti 
che lo inducono a creder ciò che disse una 
scrittrice, cioè che numerosa è la confedera,. 
zione di donne in favore del divorzio; lo 
prèsenterà quando vedrà che i lavori della 
Camera p~rmettano di discuterlo. Cosi quanto 
ili disegno di legge sulla condizione giuri­
dica della donna, benché si associ ai prin· 
cipi ,che. ispirnrono. M.arcora .a cpiederlci, 

' crede abbia ora la Camera soverchto lavoro 
per intraprendere le modificazioni a questo 
scopo ·nel codice civile. 

· , è impossibile insegnare nella souohl· popo .. 
lare, ma il darla in bocconi ·sveglia nua 
superbia sciocca ed . una lnalcontentezza 
del proprio stato~ Bisogna in vece risve~ 
gliar;J l'amore al lavoro inateriale e qaostù 
sarà un guild11gno in linea oq9nomica, mo-

. ralo 11 sociale. 

'Riferendosi poi a òsservazioni di Oaval­
lotti dice . c.h· ' esse suonarono spiacevol.i a lui 
che ci tiene ad essere· uomo di libertà e lo 
obbligano ad esprin1ere il suo .pensiero. Dì· 
chiara essere tenero della libertà di stampa 
e niuno vincèrlo nel ·convincimento che i 
vantaggi di essa superino i mali, conviene 
peraltro con Nanni che necessiti una legi­
slazione più severa per ciò che riguarda le 
reputazioni dei . cittadini e nel nuovo codice 
penale vi s11ranno disposizioni a tal uopo, 
m11 più che qualunque repressione penale 
crede giovi ·la COBcienza pubblica. 

ll.miulstro Oonrad diftlse (nella seduta 
di mat'teuì) l r. souola popolt~ro ·dall' accusa 
di aver trascurata la religione e l'amor di 
patria. I maestri hanno sempre proeor11to 

Il linguaggio esagerato della stampa dei 
partiti estremi nuoce a loi atessa; soverchia 
repreuBione è forse male perchè serve a farlo 
riuscire più temperato o quindi più degno 
di fede senz~> poter impedire che dic!l ciò 
che vuole. ·Egh adunque intende applic11re 
con mol~a larghezza lf!. legg(\ s~lla stampa 
tanto ptù che soverclu processt · valgono e 
dar celebrità a ciò che altrimenti passerebbe 
inosservato. 

~'uttttvia percbQ !11 legge esiste dev'essere 
os8ervata. Pe~ applicarla con maggiore o 
mìno~e lat·ghezza bisogb11' gunrdaro non solo 
agli abusi ma anche ~;gli, effetti ch'osAi pro­
ducono. Poobi saranno i ).)rooessi quando la 
situazione do! paese sarà calma, più nume· 
rosi in tempi agitati. Quando il pericolo 
esiste la legge vnol essere applicata più ri­
gorosamente. Non devesi 'qumdi giutlicare 
,della larhezza maggiore o minore dell' r.p· 
plicazione dal numero dei processi ò ~eque­
stri ma dalle opinioni espresse, dalla in­
fluenza di essa e ·dal carattere della stampa 
incriminata. · 

Nella quanto asseri Cavallotti nell' accu· 
sare 1 funzionari del pubbli~o ministero di 
esagerare la loro azione contro la stampa, 
cioè che la ata:mpa non è ora punto violenta 
nelle sue manifestazioni. Desidererebbe cosi 
fosse ma non è, vorrebbe anzi che eletti 
scrittori sì adoperassero per temperarne il 
linguaggio ed evitare sopra tutto certe po· 
lemicl)e che offendono perfino la. dignità 
nazionale. Del resto il pubblico ministero 
deve essere rappresentante della s'ociettl. e 
della legge, !tgìre per propr!a cosdìonza e 
non ~ssere 01eco stromento del potere ese­
cutivo. Il governo peraltro deve sorvegliare 
sieno oltrepassati ì limiti at11obilitì dalla 
legge, ·: 

Quanto alla lettera del Pt·ocuratore del 
Re a Milano ad alcuni giornali dice . che 
gli raccomandò non ripetere atti che pos­
sano. anche da !ungi ricordare gli avverti­
menti di altre legislazioni. 

Riguardo a ciò che domanclò Parpa!llia. 
se ai sequestri debpano tener ~empre dtetro 
i processi, risponde che crede ciò indispen­
·sabile perchè così è coordinato nel codice 
,penale. 

Nota poi che quanto si è detto circa la 
decadenza tlella magistratura è cosa che ri­
peteai da moltissimi anni. Egli J.Jerò può e 
deve dichiarare ch' essa nel suo· compless" è 
dotta e ind,lpendente. Se vi ha forse qualche 
deficienza ìl ministro quanto altri ha il 
fermo proposito. di fare tutto il possibile 
per sollevare la magistratura e tenerla alla 
debita altezza . 

Favale giura. 
Il ministro Berti presenta un disegno per 

modificare la legge vigente sulle disposizioni 
per impedire la diffusione della fillossera. 

Bonghi e Oavalletto si dichiarnno soddi· 
sfatti delle dichiarazioni di Zanartlelli. 

Cavallotti nota che la teoria del ministero 
circa la libertà tlella stampa è onntraddi­
toria, vuole poi che tanto la libertà della 
stampa quànto l'indipendenza del pubblico 
ministero sieno effettive e t•eali e non sotto­
poste da influenza. del ministero delr interno . 

Zanardelli nega la gratuita asserzione di 
Cavallotti sull'· influenza sul suo ministero e 
dipendenti ·suoi del ministro dell' interno. 

Cavallotti cita tre fatti per dimostrarlo. 
Zanardelli replica che l'affermazione di 

fatti non costituisce prove. 
· Depretis osserva uon esser punto irrego­
lare che quando l'autorità politica dipen­
dente dal ministro dell'interno rileva del'lli 
inconvenienti la cui repressione rientri\ nelle 
attribuzioni del ministero dì giustizia que­
sti ne sia avvartito dal ministro dell' inter­
no. Del resto fra poco la ùamera J10trà 
giudicare la sua condotta ed egli terrà conto 
del voto della maggioranza. 

In seguito si passa alla discussione dei' 
capitoli e si approvano tutti B il totale in 
lire 33,811,548: 

Annunziasi una interrogazione di Caval­
letto e Righi sulle condizioni rl' igiene e 
ordine pubblico delle popolazioni rurali. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del giorno 21 

Il presidente fa con brevi parole la com· 
memorazione del defunto senatore Giordano. 
Annunzia poi un'interpellanza di Majorana 
ai ministri dei lavori pubblici e commercio 
circa il servizio <mmulativo dei passeggieri 
e 1n~rci su ferrovie e piroscafi. . 

M;agliani avvertirà i suoi colleghi di tale 
· interpellanza. Magliani pr~senta poi il bi· 
Jàncio dei lavori. E' dichiarata l' urgenza. 

Levasi la seduta alle ore 3 3[4. 

Una oassa esausta 
A proposito della cassa militare si assi· 

·cura che il fondo esistente ve11no esaurito 
per accrescere il numero dei carabinieri. 

I,a causa è ora tanto esausta da rion po· 
tersi fare ilritìsaoldamento dei sott'ufficiali. 

I dodici milioni occorrenti alla Cassa mi-

litate sono invece indispensabili''atM:flgliani 
per assicurare l'abolizione del còtlèo forzoso. 

Questa è la ràgione vera per cui Magliani 
fa dcllt' tassa militare qnsstioìte' di gabi­
netto. 

:Budini dopo avere sentita la dichiarazione 
di Magliani gli rispose : 

«Questione di .gabin~tto o no, la Com­
missione respinge il progetto di legge sulla 
tassa milittue. » • 

Intorno a que~to progetto di leggè in­
grosserà la questione mmisteriale perchè i 
deputati meridionllli non intendono votare 
la tassa militare che è impopolare nelle 
loro provincie. 

Il ministero d'altronde Hi trova obbligato 
a sollevare la questionA di fiducia perchè 
Ferraro ftl causa comune con Magliani. 

Pubblièa istruzione 
Di questi giorni si è radunata al Mini­

stero dell' istruzione pubblica, Rotto la pre­
sidenza d(<ll' on. Boselli, la Oomrriissione in­
Mrim\t!l del riordinamento delle scuole tec­
niche. 

Esda fu concorde nel ritanefe ohe la scuola 
tecnica debba ad un tempo eS!jere avvia· 
mento all'Istituto, e scuùla ohtl abbia fine 
in sè stessa per le professioni della piccola 
industria o del piccolo commercio. Affiuobè 
essa possa conseguire adeguatamente tale 
doppio scopo, la Commissione propose chB, 
fatt1 i duo pl'imi nnui in comune1 al terzo 
anno si faccia luogo ad una hitorcazione 
istituendo due corsi diversi secondo che gli 
alunni vogliano proseguire nell'Istituto o 
limitarsi· ad ottenere la licenza nella scuola 
tecnica. 

L~t Commissione riformò i programmi doi 
diversi insegnamenti in modo da fornire il 
minimo necessario p11r il passaggio all'Iati· 
tuto e per il conseguimento della licenza 
speciale. 

Le proposte della Commissione verranno 
esaminnte dalla Commissione plenaria, com­
posta sia dalla Commissione stessa, sia di 
quella che in p11rticolar modo si occupa 
della riforma degli istituti tecnici. 
-I progetti per la riforma dell'istruzione 

secondaria classica e per ·il riordinam~nto 
delle scuole tecniche. saranno presentati alla 
Camera dall' on. Baccelli dop'l che l'ono r. 
Magliani aut\' fatta la sua esposizione fi­
nan~iaria. 

Cosi fu stabilito nel Consiglio dei mini­
stri, perchò quei ~ue disegni (}i legge im· 
portano una maggtore spesa. 

- E' sorto un grav~ dissenso fra Bac­
celli e :la Giunta per la legge sull' istrnzìone 
superiore. 

Il ministro vor.rebbe che le dotazioni delle 
.università rimanessero suscettibili di au­
mento onde conservarle tutte : la Giunta 
vuole invece le dotazioni lisae. In conse­
guenza delle dotazioni fisse si manterreb · 
bero le nnive.rsita nei luoghi dove i munì· 
cipii e le provincie sono in grado di com· 
pletarle, e morirebbero di anemit~le piccole 
università dove oggi vi sono più professori 
che studenti. 

· La Giunta intende insistere anche se il 
ministro ne facesse questioao di gabinetto. 

Notizie dive1•se 
Il ministero . non è riuscito a mettersi 

d'accordo per la scelta dell' ambàsciatore a 
Pietroburgo. l crit~rii sono tliversi sia sulla 
pijrsona sia per la parte eh~ dovrà soste­
nere; rit~nendosi che, se non ora, più tardi 
dei fatti iQlportanti si dovranno verificare 
rispetto alla condizione della Russia nella 
.quìstioue d'Oriente. 

- La risposte date dal guardasigilli alle 
interrogazioni Bonghi e Cavalletto sul ri­
tardo alla concessione dell' exequatur ai ve­
scovi, furono quale si prevedevano. Il mini­
stro fuggi la quistione vera divagando e 
negando che i ritardi siano premeditati, 
mentre si sa che nulla giustifica la condotta 
del ministero. 

- 11 rapporto della Commissione dell'in­
chiesta sui tabacchi, presentato alla Ca· 
mera, conclude per il mantenimento del 
monopolio, e consiglia tli affidare tutta la 
Amministrazione alla Direzione generale 
delle Gabelle. Afferma il rapporto della 
Giunta che nei risultati pratici delhi colti· 
vazione .del tabacco indigeno si superarono 
finora poche. difficoltà. · 

- La commissione giudiziaria del Senato 
dichiarò non farsi luogo a procedere contro 
di lui p~r violazione di confine. 

..:.... N ella seduta dell' altra sem la com­
missiòne generale del bilancio respinse, die­
tt•o mozione ùell' onorevole Sonnino, la pro­
poetai della subcommissionè del bilancio 
della guerra che si accettassero le Conclusioni 
del Consiglio superiore di marina circa le 
corazze dell'Italia. 
. Ieri sera si .discusse se il contratto per 

le corazze fu regolarmente stipulato. 

r.r.ALTA 
Ascoli - 'relegrafano da Ascoli che 

la notte di 'ieri l'altro 1oviuò una casa nel 
paese di Venarotta e rimasero sotto ill milo· 
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. èerie . otto peranne, di cui cinque son morte. 

GrJnde el!lozlone nel paese. 
Claglia.:t;"i- Una lettera di Cocco 

Ortu diretta all'arcivescovo di Oristano, 
gli annùncia In concessione dell'exequatur. 
Brescia - In un campo fuori porta 

Venezia, venne scoperto un sepol<lro romano 
in pium bo, nel quale si rinvennero, uno 
scheletro, pttrecchie monete, alcune anfore e 
lampll!lo. 
· Monaco di Liguria - Nel· 
\' Jbilernal troviamo assoro mancato poco 
che ti1tto lo stabìlìmento di Montecarlo sal­
tasse intiora.mente in aria. Cinque grosse 
bombe piene di dinamite erano statE> pre· 
parate a questo intento per martedl della 
settimana passata. L' eccidio di due mila 
persoite, e la distruzione del sontuoso fld 
eleguntissi mo stabilimento non è stato ri· 
sparmiato che grazie ad un'indiscrezione 
ohe ha permesso alla polizia di &ventare la 
trama operando· numerosi arrresti. 

Flirènze- Sotto l'arco di S. Pierino 
furono ·aÌTeBtati due forestieri sospetti alla 
Queatùra. Uno di essi, appena ~olto, lasciò 

, cadere a terra un involto C<mtenente 700 lire. 
· PerquisW poi, sì trovò che' avevano in-· 
'dòsso l'uno lQ,OOO lire, Il altro 7000, della 
oui provenienza non vollero dare spiega­
zioril.', Ttitta la città si occupa di questo 
mistero. · 

:merx'~E1RO 
F:ra:ne.ia 

Il governo francese sentendosi vicino al 
fallimento ha sospeso per trenta ,qiorni 
dallo stipendio mons. Vescovo d'Angonlème 
reo di essersi recato in Roma senza il 
placet governativo. 

Il Vescovo ba risposto all'oltraggio con 
una lettera dando al miulstro t!ei colti 
DIII\ bella lezione di <iiritto e di creanza e 
ricordandogli <lbo l' Episc11pato nou r.apitola 
per fame. ' 

- Il comune di Ootl-Obit~vasi presso 
Ajaccio fu gettato oelln costernazione da 
un assassinio. 

Certo Antom1 e suo genero Guglielmi, 
nativi di Campo, sono caduti sotto le palle 
di nn assassino che non si è ancora potuto 
scoprire. 

81 suppone ebe movente di questo de­
litto sia n11a questione di confini dì pro­
p_ri~tà. 

Gernlan.ia 

L' imperatore ha espresso la sua disap­
provazione per il modo soverebiamente 
a8pro con cui le autorità locali dolio Scle­
swtg settentrionale .. hanno trattata la que­
stiono del servizio militare dei sudditi da­
nesi ;·ed b11 mostrato inoltre il desiderio 

· èbe la vertenza col governo d11nese sia ap­
pianata amichevolmente. 

.America 
La Gazzetta Ufficiale degli Stati Mes~ 

sicani del Obiapas in nn lungo articolo 
espone lo stragi del cholera nella pàrt~ 
met·idionale del paeso. Il govemo ba man­
d<itO ogni sorta di aiuti, essendo venuto il 
bisogno ed il pericolo ad un termina e­
stremo. 

lntiore famiglie perirono, io molte pian­
tagioni non rimasero che due o tre per­
sone e molti cadaveri furono pascolo dei 
cani, giacchè non ci erano brnccia che po­
tessero seppollirli. A Tu~tin, città di 8000 
abitanti, ne mòt·irono 600, moutre a Donala, 
città con 6000 anime, perirono più di 1000 
persone. Lo Stato ba messo un cordone 
sanitario ,per preservare la zona nordica 
dal morbo fatale. 

- Scrivono dal Cauadà; 
L'opera dei missionari cattolici nel Ca· 

uadà ltoo si ferma soltanto ai limiti della 
nostra provincia mn si estendo fino al Polo 
Nord! 

DIARIO SAORO 
Venerdì .23 febbraio 

s, Pier Damiano veso. dott. 

Efi'emeridi storiche del Friuli 
23 febbraio 1299. - M:nore il patriarca 

Raimondo Torriano. 

Cose di Casa e Varietà 
Lettera di ricevuta.. Jori ct stamo 

fatta premum di consegnare personalmente 
all'Ill.mo signor E. D' Orlandi ff. di Sindnco 
di O i vi dale e presidente della Oommissiona 

·,. ~ . . . ' 

per le onorabze a Moos. Jacopo Tomadlol 
lire 5tl1.74, somrua raecolta e pub~llcilta 
dal nostro giornale ftno' à tutto rr 20 cor• 
rente• · · '·' · 

I/ on. D' Or landi i ci rilasciò la seguente 
rieevata: · 

O n. Direzione del giornale li Cllladloo Italiano 
' UDINE. 

Lo scrivente a nome della Commissione 
per lo onoranze ali' Ili u~tre M o ns. J Mopo 
Tomndiui, accusa ricevimento di L. 601.74 
(cinquecento noa caot. settantaquattro) o 
queste quale complesHi vo Importo di offerte 
I'RCoolte da codesto benemerito giornale 
per lo scopo suddetto. 

Ringrazian,lo sia la ·redazione che i ge­
nerosi offerenti tntti, con rispetto si Orma 

Devotissimo 
E. D' Orlandt. 

Noi continueremo a pubblicare le oft'urte 
che cl potessero ancora venir iùvio.te e poi 
lo trasmetteremo alla Commissione civi· 
da lese. 

Un busto a. Mon1. Tomadini. Ab­
biamo sentito jeri da div~rsa persone in­
tervenute alla funebre commemorazione 
~sprimere il desiderio cbo all'illustre To­
madioi venisse cretto un busto. Sappiamo 
ancbe obe alcuni membri della Commis­
sione htmno esternato questo desiderio. 

L' idell è ottima e degna <li Colui che 
col suo genio e colle sue virtù illustrò la 
nostra patrm. Aggiungiamo anzi che por 
l'inaugurazione del busto si potrebbe fis· 
sare il gioruo 21 gennaio 1884 anniversario 
del h1 morte di M o ns. Tomad i n i ed allesti re 
por quel giomo una m~ssa solenne ed una 
accademia musicale lu .di lui onoro. Tutto 
ciò si potrebbe fare aprendo una sotto­
scrizione provinciale e chiamando pure a 
parteoiparvi le accademie italiane ed estere 
e tutti gli amatori della musica sacra ed 
ammiratori del Tomadini. ISiam persuasi 
che oeasuuo si rifiuterebbe di concorrere a 
rendere questo nuovo tributo di onore al 
grande· ci v ida lese. 

Noi .abbiamg esposte queste idee cbe, 
ripeliatno, noo sono nostre ma che abbiamo 
raccolte ieri a Cividale nei crocchi di per­
sone distinte intervenute ai solenni fn· 
nerali. 

Tocca ora all' o n~ Commissione ci v ida lese 
prima di seiogliorsi vedere se ed in 
qnnnto esse siano reuliz~ahili. · 

Il giorno liO oorreute S. Ecc. Mon­
siguor Arcivescovo in unione ul Metropoli­
tano Capitolo spediva al S. Padre on tele­
gramma, cou vol in Oi•.easione del V anni­
versario 1lella esaltazioue umilil\va omaggi 
ed auguri impetmndo per sè, pel Clero e' 
poi popolo l'apostolica Benedizione. E ieri 
seru r1ceveva da Roma la seguente risposta. 
tel~grafioa ; 

« Santo Padre gradito auguri, imparte 
< 11 Lei ed. 11 cotesto Cloro e popolo l' apo­
.c étolica Benedizione. ~ 

L. CARD. JACOJÙNI •. 
Furto. lJa notte dal 16 al 17 corrente 

ladri finora ignoti saliti sul tetto della 
Chiesa di Santa Dorotea i.lJ, Poutea,cco (San 
Pietro al Natisone) e di là penetrati nel 
catnJJaoilo discesero internamente e s'in­
trorlnssero por i muri dì comunicazione 
nella Cbiesa stessa, dove scassinata la cas­
setta dAllo offerte, trafugarono la somma · 
di circa lire 18. La giustizia ricerca atti­
vamente i colpevoli. 

Banoa Na..donale. Il Bollettino delle 
finanze dice cbe il Consiglio superiore 
della Banca Nazionale deliberò di estendere 
11 tutti i snoi stabilimenti la facoltà deÌ!o 
sconto delle cambiali in valuta metallica, 
e di abolire la provvigione finora inerente 
a quest11 specie ili .sconti. 

Le disposizioni testamentarie del 
oonte Francesco di Toppo. Ieri fu 
aperto il testnmouto del co. Fmuceseo di 
Toppo che ha la data 1lel 1876 ed ecco 
quali ne sarebbero le principali dispo­
sizioni. 

Il Oomune di Udine è nominato erede 
di tutta la sostanza stnbile del defunto, 
eccettuata la ton uta di Buttrio, le , case 
di Udine e i fondi siti nel Suburbio di 
quest11 città. Dì questi beni è i~titnita 
erede la vedova ct>ntessa Margherita di 
Toppo, n \la q naie pure sono lasciati i ca· 
p i tali e l' usufrntto anche della restante · 
sostanz11, della quale quindi il Comune di 
Udine ·non entrerà in possesso cbo alla morte 
dolla medesima. 

Il comune di Udine coi redditi della so­
stanza assegnatagli, non più tardi di anni 
cinque dalla morte della usnfrnttnaria, 
dovrà fondare in Udine nn IBtituto ma­
schile da denomin11rsi , Collegio di Teppo-

1 
•.·!!'{2·l;;": ·. 

~~--~------~--~--~,~ .. ~~~~~--~=-
VassèrmaHn, per l'fstrliz.ono nelle Sojenzé. 
Lettere ed Arti o ebe èla diretto pure a 
pronurare ai giovani 1' educazione morale 
e civile. Nel caso i ·redditi del ~uiuqneo­
nlo uon bastassero a fondare l Istituto, 
donanno supplirvi la Provincia e il Comune 

I/ organamento del Collegio ò affidato 
alle legali ra)Jpresentanze. Nel testamento 
sono stabiliti 18 posti gratuiti e non meno 
di 12 semigratuiti. 

Di più il testatore ba IIIBciato il fondo 
per istituire a perpetnità 11 doti da con­
ferirsi annualmente 11 ragazze povere ma· 
ritaode. 

loflno il testatore ba disposto varii le· 
gati a Istituti pubbliel ed a priva ti. 

Corre voce che il Municipio non aeeat· 
terà l' eredità. 

Beneficenza. In omnggio a disposizione 
del testè defunto Co. Francesco di Toppo, 
la di lui vèdova elargi a qnestu Congre­
gazion~ di Carità lt. I.ire duerni/le. 

J,a Congregazione .riconoscente r~nde le 
più vive grazie per In gBnarosa elargizione. 

Provvide· 'di.po1isioni. L' Ammini­
strazione delle ferrovie dell'Alta Italia, 
facendo ragione a molti richiami di viag­
giatori, ba testè datò ordini severi porchò 
gl'impiegati addetti al servizio dei treni 
osservino lo disposizioni seguenti ; 

C bo all'arrivo di ogni trono il personale 
indichi sempre il nome della stazione ed 
i minntl precisi di. effettiva fermata del 
treno; 

Che sia .tolto l'abuso di chiamare la 
partenza prima <lel tempo necessario; 

Che sia usato ogni riguardo nel cbiu­
dertl le portiere (benissimo!) e che si eviti 
di aprirle completamente e .di !asciarle 
spalancate per tutta la durata delle fer­
mate, quando non avvene bisogno, special­
mente d'inverno e di notte; 

llbe si faccia rispettare il diritto dei 
viaggiatori ~i riprendere il posto momen­
taoel\mente abbandonato, quando vi abbiamo 
lasciato un oggetto qualunque p~r contras-
segno. . 

Cbe non si permetta l'introduzione nelle 
vetturo dei bagagli suporiori al prescritto, 
nelle dimensioni o nel peso. 

E di .queste disposizioni va data lode 
all'amministrazione ferroviaria, la quale 
mostra di volere finalmente imitare i buoni 
esempii dati dalle ammiaistrazioni ferro­
v inrie dei paesi esteri, dove l viaggiatori 
trovano tutto il comfort conciliabile eon 
i disagi inevitabili sullo ferrovie. 

Duemila. e venti quesiti! l! Il pro­
cesso pei noti fatti dt t:lanluri 1:ontinua a 
Oagliari e terminerà,. salvo gravi incidenti, 
verso la metà di marzo. 

Fino ad oggi è stabilita la posizione di 
dnomila e ve,,ti quesiti. 

Poveri gi amti ! 

TELEGRAMMI 
Cairo 21 Ltl pt~rtenza dello truppe in· 

glesi desta inquietudini. L'odio degli in­
digeni contro le truppe inglesi e gli eu· 
ropei aumenta. 

Dublino 21 - La signora Byrne fu 
scarcerata mancando qualsiasi prova. 

Londra. 21 - E' smcntilu una pros­
simi! invbiosta a Dublin•1 per un nuovo 
complotto. 

llla.drld 21- Quindici intemazionalisti 
furono arrostati ad Arcos. 

New York 21 ...:. Il piroscafo Archi­
mede della navig11Zione italiana, è anivato 
d11 Palermo. · 

Vienna. 21 - Si assicura che il prlu­
cipll ereditario non andrà n llloson per 
l' 1neoronaziono dello czur. Un magnato 
dell' impon1 rappresenterà la .Corte. 

Trieste 21 - Telografano da Cattaro 
che Kal'llgeorgevio durante il suo. sog­
giorno a Oettinie regalò ai capi degli in­
sorti dell' Erzegovinzr, cbe sì trovano nel 
lllou!enogro, conto sciabole montate in ar· 
gento e venti ducati per ciascuno. 

- Le ultime notizie da Scntari recano 
che il numero dei soldati t.arcbi morti in 
seguito all' assalto dei Miriditi è molto 
maggiore dì .quello .s~lito auunriciato e che 
si temono nuovi assalti. 

I Tnrc,hi sono molto inaspriti contro i 
cristiani: la situazione il gravissima. 

Londra 21 - Il personaggio ruiste­
rioso det.to N. 1, designato' nel ·tribunale 
di Dllbliùo dall'imputato C!Lrey (consigliere 
comunale), come somministratore di grossi , 

tondi al oonglurntl, aarobbe Jfnr.-D rràa, 
ex-generale, ebl! eolllandan la legione lr· 
Jaodese nella guerra del 187t)., . ' 

La signora Byl'lle, · moglie del sdgretario 
dellà La•1d League di Lolldra, stata ar· 
restata pero h è accusata da Oarey •li n vere 
rec11to da Londra i coltelli adoperali nel· 
l'assassinio, veuno confrontatll ooo qu~IO 
ultimo cbe non la riconobbe. 

l giornali conservatori insinuano che i 
coltelli furono Invoco portaLi dalla sot·olla 
di lei 11rrestatn preNldenteuHmte e poi 
rimessa iu libertà. 

Si farà una inchiesta per isoopririj le 
fila di una nuova grande congiura. 

'l'rle1te 21 - Bi ba da Alessandria. 
cho sol vapore inglese Coedmon portante 
ad Algeri un migliaio di pellegrini reduci 
dalla Kocea, nacque una rivolta. L'equi· 
paggio fecv oso delle armi; Il caphaoo 
Jeft'erson chiese l' intervento della polizia. 
Quaran t11 pellegrini v eu nero arrestlni. 

Londra 21 - La conferenza danubiana 
discusse oggi parecchie questioni impor· 
tanti, ma nessuna decisione definitiva fu 
presa tantoebè puossi giudicare dall' attitu­
dine dei de!Pgati che le potenze sono favo. 
re voli al reclamo della Rnsbia relativa 
meolo all'imbocoatura di Kilìa e al re· 
cl amo dell' A nslria re lati v o alla commls· 
sioue mis&u. 

'l'ripoll 21 - Riformando la sentenza 
della prima istanz11, obe, per o1ft1Ba alla 
residenza cousol~re italiana aveva inftitto 
rispettivamente cinque o sette giorni d1 
arresto, il tribunala d'appello condannò 
ieri il capitano Gianni ad un mese e mezzo 
dì eat·cere e il complico suo impiegato te· 
legralico, a tre mesi della stessa pena. 

Co1tantinopoli 21 - Jn conformità 
alle istruzioni impartitegli, Corti avendo 
insistito perchè alla pnulzione dei colpe­
voli implicati nei recenti incidenti di Tri­
poli si aggiungesse altra pubblica ripara­
zione; la l'orta ha riconosciuto la gin· 
stezza della domanda ed ba telegrafato al 
governatore generale l' urdine di fare per· 
sonalmente al console italìano una vlsitll 
nftlciale per esprimergli il rincrescimento 
per l'accaduto. 

Parigi 21 - L'O}ficiet pnbbllcberà 
probabilmente domani la formazione dul 
gabinetto. AssicnriiSi che il ministero si 
uuHLitnirà ooai: l!'erry presidenza istroziooo, 
Ohallemel esteri, Waldek Roussean interno, 
Martin Feuillet giustizia, Tbibaudio gnerm 
Oarlo Bram marina, Tirard finan:.;e, Raynal 
lavori, Baztlle o Herison commercio, Multy 
o Meline, agricoltura, Ooehery p~te. 

Parigi 21 - CoufermiiBi la lista tele­
grafatavt. Melina ac.:ettò l'agricoltura ed 
Herisou il commercio. 

Pietroburgo 21 - Il vescovo di Plotsk 
fu nomtDIIto MutropoliLano di tutte le ohieau 
cattoliche di Rns~ia. 

:L"'irC>':I:"XZ:J:Bl X>X ESC>JR.&.A. 
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Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20 14 a 
L. 20,15 - Banconote austriache da L. 2 !'2 -
a ·L, 2,12, lj2 - Fiot•ini austr, d' arge~to da 
L, 2,12 -a L. 2,12 lt2 - Rendita 5 OJO god. 
l luglio da L. 88,75 · a L. 88,80 - Rendita 

5 010 god. l g~nnaio da L. 86,115 a L. 86,70. 

VieiUla, 2 f febbraio 

Mobiliare. 298.- - Rendita Au~. 78.60 -
Sconti. Banca Naz. •• - Banca di Napoli. -
Banca V:enata - . · 

I sottoscritti proprietari dell'ex negozio 
Adamo Stul'eri piazza. s. Giacomo, 
Udine, avvertono che si trovano assortiti 
i n Broccati con oro a senza , Pianete, 
Damaschi in lana e seta, Batdachini con 
accessori, Veli Umerali, Grisettaoro e ar­
gento per eolonnami, Frangie jriset, Gal· 
Ioni frisè a pizzo oro, argento e setti, Fioc­
ebi con cordoni dorati, Damaschi e Tal!· 
peti per coro, Stole, Manipoli, Copt·ipls· 
side, l'ortachiavi per tabernllcoiQ. Assu­
mono fornitore appan1ti sacri. Promettono 
modicità sui prezzi dn non temere conoor· 
renza, sperando con eiò di vedersi onorati 
da numor0sa clientela. 

URBANI a IARTINUZZI 
iNTIOA DITTA. ADAMO STUFFERI 

Piazza S. Giaeomo, Udine. 

PILLOLE del !'rot. MALAGUTI 
(vedi quarta paginà>, 
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'Per la PRIM.lrCO:MUNIONE ~ 
. , c.·.~··•: .... ·.;:~, 

··Alla ·Jlbr(!rla·de\· Patronato 1l 
~~~1\ . .Via, G?rglli .. l'/. ~,8, troyasi ~ 

i nn .. ,90_./~ÌO!~ a~~·.•;t1n!entq ... di. :i, 
• Rlèord ··per la• pltma·c~mil· ~' 
nione·.a prezzi_ modicisslmi. ~~ 

llil•~:..~"'·m~~llil e ~·- ·, 1 ... '-~·~·'.\ ___ PC?._ rr_ 

,',\·~C.9,+le Liqu~de . · r 
, EXTRA FORTI; A fROIO '\ 

,; \c~u. esttt 'coli~ li~uirla: l 
ohe·.s'impiega a freddo, 
è indispenea):Jile i.n o,gni 

1 uffizio,ammil}istra_zjone, 
fattorin, come pure nelle, , 
famiglie per incollare ! 
le@Ri11 ca,r~n,e, qu.rw~ su;~· : 
gliero"nèè. ·· . ". ' · un·· ' 

:. · :l)' n elèg>tnte f!a.biincoll"! 
pennellc, :>r.elatfvo'; e· còn 

. tumooiolo metallico, sole , 
1. Lire .(),75, . . ., . ... ) 

l 
· V~tide&i ·pr~ssò"'J'Am·' 
minìstrll?.iont1 del nosl~\l .. , 
giornale. · 1 
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,p o IrVEt{JD A LKI~RM.~Js··. 
·, ·,., 'j)Ìtt~;le Ftìnilg)io,t~ngono in, casa <n•alcho HquoroJII··:eaAo 
di qualeho visita o per altre occorJ·enz,e,po1

1
1a PvtrBR~ AI,ln<Rl!ES , 

prep~~rata dà. valente cllimico si viiò ··ottenerè nri· Iìquore ecco!- · 
!eu~ per nulla hlfN'loi'O,~l tanto rinc1nato .A;lker.rnes,di l1{it'e>V/e • 

'lfàBI!itna faÒ!I~t~ .. P~l'. Jll'~JlRr~rW,o: nello ~tésso' 'temvo''gmnùo l 
O~ODollli~. ,-4 ll'òse pe1''soi •Mtiig'liè da· litro' f1. '2:50; colla re,.,\ 
llitlva lstrnziono por prevamrlo. · · · l 
Trovaslin vendita pressoTurft~io. a_nnuJlzi del O.it(qài.nolfq-l.f~o . 

· ,(loll'a~e~to .di ,oo eento~!mi .at s~;e~is.c~. con, pacco ~os~~le,' · 

~~mir-~-B~n&i~i,;:~.'('~,. 

AVViSO ' 
•:rutti i:Modu.li nètlehsari rler le Amministr~ztoni · 

dèlle. · Fabbrecerieeseguiti su ottimnoartaecon_somma esattezza 
Eoapprontato anohe:il Bilancio preventivo 

eon gli allegp.ti.- Pre~so la )}$pogra.~a Patronato 

,Faritla-.. -•lt1diana. 
La. Farln~ lndlaÌta b un mi~to :di tutte le .te f;trhtifero c<l umll1lctle 

di tu.tte lo Indie o dell'America. ùol Suù, l'lèa.Vttt6 da.Jle. dlver.-;e tamfgliù 
a t Jlll.lmo, da. iizQml di alcnno· CU.l_lllC. e sopratutto du.Ua CurcunuL Angnsti~ 
foglia. Questo tprodo'tto è stato sperimentato' da. lnnga. per.zfl., c0111e tmt'll AP• 
pro'i'ato dal piu.tlci dell' a.rté- sa.lntare,· essere la tOl'O. · nutril'!ione lWi ba m-

~· blnl a.mml\11\tt, superiore a. tutte le altre farine alinHmtarfe, Cilmc la 
M . Top/oca, la. ~evalenta, e~a. - I Co.~i intestinali Cl'ottid ~ }":.'l'o. be mc~ 
, 11~nt1Jriche - le McBe~·~tlche .. la .scrotoloal • la.. DiibGlcw1.u. gcnnrale crunmtfl 1tu. 

.(-;,tfiitnJe.ma1utue acute, Nono tlll'tl.tB dalla Farina lndlann: e mtr;~llllo lt~ snn: 
natt·btone noù BGlo·peJ bambini, 'ina. IH~:r gli ad11lti ancarp,, · 

Qgni sca.io~a dl uQ. ru.to L. 4 .. d& grn.J.l!ll~Looo, Jh 2.vo - dn. gl'l~mwl 
250 1 Llre 1.50. 

Deposito in Udine alll Ufflci'l Annunzi del CYttadiuo Itallano VJa Gru~ 
glll .N. 28 - Coll'aumento tli 00 oent. si apedlsce ~on pn.cco pGatt~le. 

· ·. Goccio" amoricana, 
. eonlro il rnale di de11ti 

Dépoòìt~ in Udiae prèkso 
·l'Ufficio Annun>i del Citta· 
· àino ltllliano al prezzo di 
·Lire 1,20. 

Trovaa1 iu vunditu pmRiiO l' uf .. 
tlcio annunzi del \lO.!Stl'o g-iol'llalo,: 
al tlncon. con istnt'l,iuq0, : .. '?:. 

LO: 'Ceca Bolhtana nra, Unita alla 
(Jhiua Cn.HBilJa, preparata. scrupoloaao-

~:·~~l:h?~e~nv~~a~:n'te0~:o ~\~!~1: 
plh efficace che si possa. p1·endere da. 
ehl ijOft~ Acescanae dJ Sto~t>, Ano­
re!Jsle, dU*nooltù di dtgèstiotle,· 'ina.~ 
petenta, a sopratn~ta -da. mal, C.!Jsero 
cl\rum.to (}t~ tempera.mento llnfutlco 
serofoloso e Udl:'foso'. QnèiJt·cbe llaunO' 
sotrertQ F,ebb~l porJ~Icb.e ed Ad,i~~ 
miche;· q~esto tlovrìmb~·''Fnb.Jr 6·-:tl 
·f&l'lliii.Co ,che solo pu~ a.nnu.11are· la 
cOuvnJescenu 4~ de~tf .morbi. , 

lln~.' Cl1Cclilajn.te di· dt•f.tu -EUJ.it 
prima,.' del p!U>to b,~1.aM per '.:.n JP 
dn1~1\ un sGlo, !;Jilr t giOViLlH~t~l, e 

·n1c1.zo pm,' t ra!linl. · 1 

~} nn' F,ssen~.n:·fl!lestn. cbe oll'ltOriO• 
1UiLllùn. Ja ~;è. _al l'Lihl>\.i1~H; 

/'~·· ---­
'BALSAMO 

DI GE'RUSAfEMME 

')3.0~ 
o~ detto ~t. 

MIRABILE 

Le !neontestabili virtù di 
,questo cerotto sono cot~f~,rro.a­
te da. più di un secol~ di prova~ 
È valevole comunemente per 
'tlusibni di denti, dçlle guancù~. 
dfJlle g~ngive ecc. E·ottin1r. jto;' 
tumori ~reddi, gl~.ndu.l1:;1-ri, se l'q~ 
fole, Oliltruz~oni di m~lZa. d l .'o!~ 
gttto, per alcuno· apostema~ e 
doglie ftsae e vaganfÌ reunJ~ti. 
che; e cosi pure per,calli,.'pe~· 
pan'ericci, p e~· c~n~u~ioni (/poi­
ferite e mah d1 Bimll nntura; 
Sl avvorte cbo in qual:t~que 
1dagiop.e que~to corotto ~i ado· 
vera een:La: l'Ì!3caldare. 

· Scatole da L. l, !.50; 2 • 
2,50. 'Unico deposito per l'l· 
taliu presst>. l'• ufficio Qnnunr.i. 
del Cittadind Italiano. 
' Ccll'Juuucnto 41 50 eeat. al apedisc~ 
nel R&i'ntl eol mezu pottalo. 

;:: 

SI von11e, all' Uflloio;nnmmr.l 1lel Qitlmlìno lt.•l-ìo<~r< · 
Coll'aumento dl 50 centeRimJ ~~ spodlf!CEJ 1',,1 ~-~, .. :1~.\o d1•l r.~1:ch! \h-Ldi. · 

-~rlt·t~~H.if2xsi~Fm:&'l'j:!:~·;,;:~1,>\'7;:.r/, ;"· ~. ;,~· ' 

:~l' Kl'fì\J·SOE!'NC'IA' . ·BYY·<'Glì~ -.c~ l~V · · r~"' : ·12). r ·fuJù j e.q 
' ' "'' - '' '" . 

È nn artico l~ di ~nttn. nòvità che dimebbe' irovili!st 
snl tavo\~ di (1Mlnnq~~ scrittore,' uomo di l!lttel'é, rtomo 
d''aft'al'i; Iruplegatò, avv!)cato~ notaio, ecc. 

L' Inqi~ptrl$iìbilf!, 'oltre ad esi!ere nn. oggéttò utilis­
simo, pnò ; servire anehe di elegante ornamento da scrili­
toio por slgnom. 

Prezzo 1 Lira • 
D~po~ito alla libreria del Patronato, Udine. 

.'ltanw) Chimico ~Vletallurgieo 

Vero:brurlitDI'fl. isto~;~amw. clpgli og.Lfet.li 'd'o~·o 1 m~qt!ntv/~· 
!J,. 011.:;r,, Jll rH 1 /JtffÙtr; 1 ,•;:atti/l, CCC. l)t.'•~. pel•fHUHttumte· igionieo, ~ 
cr:u\ltHl;i\'tl o ti l. fu.~i!;;o,.-:11uv uso, e c(;!J'·h'JI'\"Itl<~I'H t.tdso1uto dei metalli. 
nuot·•dn da \ntHll>~ o~o ,n,tl~8t~1Zioh,i u1i. uucotui, raccomandato, alle 
L~hil~~o. :!e<hil,ìlll.oini... tl'IUl!W.io. ·dùor;shC t~dl'é,, ucc. nonchè a tutte 
/(' f;wdg-ltv 1Jln Vi.ll'H .()d a::-:~t•lutd' ut.H1tll.:11wlln ''<t'Ìpul:itur-a. e·· r&b.tiva 
I.!U!Hll~t·va':r.iund dello po:o~.atél'iu. supp<.!ilttt.tili ,\i cucino. in ·rame., ar8 

;.1ntu, eciC. oca . . . , , 
·, \'endogÌ ,in·· Ha eoni g'Hti:\di u luhiU·,' ()0 ·catli1't.ulo,jìnezr.o flaCQn <iO 
c:mto,imi. ' Bottiglia da· lill'O ·L. 215\1. l n •tutta Italia d&i P~· 
pnli droghiNL . , . . . · ~ 

· · !J•·p\ls:t., !presso X ll:\ieio .•mnnliZÌ del Citli1àù~ij"ftalian<>. 
, .!,;) t·ichiesto -tiiH.1. · flibUrica'··dovdno' '~sserd di!'litte' ,"esClUsiv1amente 
ull' invontoro .. ·0. l},; DE 'L·At1'('f '. MiluJto. via Hramknte n. 35. 

.':.JJ ! QU<llltuqua~ n:ltr:o .'Jiquiti(J '}Hll·o!lu ste:.ssq sQup.oL posto o 
'l • j•t• ~( i !l ~ o'tlllitH ':;.f!tto ijUtlLìit~Hi 1/ulWIIlÌWJlione. è, ~ VOI'rà rli• 
el11 r.iln f:d'"lliical.lflno. Fsil~e1·•~ ln 1ìn11a dt~l fal>LI'icut01'c fm!l' t· l .. 
<"'~Wi\i.l ,j)n1·h1~1 ~d:ii flfil_•oni o hnll.ig·iii~;·,J•·buJi(i'U al"~Jiitldéitfo fAG.·,:-<4 'j 
'·p•r' ·~(,.'ti, stdia ('lH!da.cea a.··'!t1~rilln ,J1:i n•d•:u;;,Jiui. 

GU,ARIGIONE 
Delle' TOSSI ··OST11'lATE 

Non ·n'è: in.Qonvenlc.nte più l'Ìt,\~·roRf.{woÌo che' 1: aver. i dt~n.li 
spor(Jhi i quali gu~s'tfino 1' al_Ho (3' qi vhHl.i-tnn·o. iit'tÒJ1ac~bilì in 
con~pagnih. · Por oviturO·' tnlo R}Httc<meJ. stO:t'O·, pì·uetÙ•t~te·vi h , 

-,.·'Polvere cl~-;-ritifrioht tlit ~~ol'•Jlfp,' '<l.l'f·i.'~9l.Q~.~ .di; tutHt.<lCo,nfhlonza. (' l 
r ,uniqa._cpe non ('~1!11r~f!HRI pl'l~PtV'ttt~:J,loc.,i.~~-:;,f\eUi'} i ~lepti •. im ~ 
·ptld~ac.e la ca.l'i\l, e ! n i 1 '.! e n .tre. n~al'ttt~ie . ~\eli~. Uocc'a.',' .C.::oll'u,.l, 

''detla' Polyere Cci1la1/o, ·irl pocHi' nie'$i \~i uv):à t la ·~b'ùtAeti~ra' billlu.:., 
carne l' a.Vm•io, e i dtmti pìù negletti ~cqnìstUhot inrlpo(!:O' ·tompo 
la • loro i·ohustezz3. o bianchezza. La, sc~tota sutficient~ p al" 
seit~es.i,icenll1>limì 80. · \.':: ' :',;~ .. ' ~~~: 1Y';,.,,;,>1 ; 

il Vl'nrlesilnll'TiJtt1cio annunzi de\.·Oittacìino•1:ta1iltn11; Ulìnr. l 
. , ,::if'mf .' Ag~iungando cent: ,50••ai' possono:ièhlMet•a liOUat<il" l:D.J1 
,··:.~.~n un solo ~ucco.poètale, ., '" 1, ., , • ,.;'_,':" >·'L!!l 

~.~·· ·±~;~~:.~·,:~~±:~~~t::t:+·±~:t!:~~~-~ 

r ' lìoN PIÙ 1B 'Ì'HlS'rl UUtlSBUU1NÙ ~tL 'i'AGLIO if 

:t·.';r~= o·~~~~"I..."r·· ~ ·~ 
: · J;,spor·!azionè t!· l'pfè\ihtto1 b~fstiriìn! las?., 'oÌlllifuno t 
· !)\oil.tcl'l'a ed Austria-lkyh.>ria . · ·: f
1

, .,____ l 
-~, , , , 

1 
,'.:~U·_:~ t~··"~~r·c;;i;'t'~·"/C:~t(ffug~· di"' :(;~·sz 't.eopoldo di . PS: .. ' ' 

/} (lt)\ll ''~'Jr~ni di faùn~ . mondh)l~.' _estirpa,· OALLl, occhi , 
.. l:'t'' tlop.~H • .. ut 11ulndw4i\'tL euùmei se'nzl\" .<listm·bo, e 1$epza ( ·ti··' ftHici:i LtwJ. rt'_lopm·:w/}(1 il medesimO con un So m plico pen-

j:,J. ,1~:11\tlì!l. ,-11 
H.~e~~ttu c:o

1
? o

1
tì

1
è
1
lietfita· roiHHtL L. \fi; cdon

11
,c.ti-

l' \l'l r g,\.<,; R' ••?) lJ\1,11). ~a~,~ .. !~ • l'~nU,.Hl\_(•J~'l't\ 1Ca' Q ~UR 

11 
V~ll\liii"•J e do HH>do di. uHare tl· fJall'1.ftl,tJtl'..' :. 

H 'lJ()pu~ito pu1' l:tllnti é<Pt'O\·lncin' pl'esso l'Ufficio v.n.a 
' nn m.! (:d (.YU ufin·1 '•/trdlqr~o. · 

~ •• ,'·j· ' ' ~~;.,:~:u~i" ~~~i:~~;;~o d~; ~~~~iJ'~io~~a~f.elll~ce ... ~~nc,G -~fl ueg~1~ ornnflu• ~-l 
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